
Campionato Provinciale UISP 2012/13, categoria Seniores girone B 
 

Presidente: vacante 

Allenatore: Andrea Bergonzoni 

Vice: Luca Zerbini 

Giocatori: Alvaro, Bernetti, Bonzagni, Cappellutti, Krysinski, Collina A., D’Onghia R., Di Petrillo, Del Paggio, 

Ferruccio, Fini, Ghini, Lanzarini, La Torre, Legnani, Livesu, Maiello, Malaspina, Mastro, Maurizzi, Mordenti Ila, 

Natali, Orlando, Ruggia 

 

(Bergonzoni) 

Alla fine del 2011/12 ci arriviamo quasi stremati: la rosa si è paurosamente assotigliata, e gli ultimi gladiatori 

sono purtroppo un po’ avanti con l’età. La nuova squadra nasce con l’intento di non arrendersi, di non rinunciare 

a giocare, e da qualche serata di luglio nella quale improvvisamente ci troviamo ad analizzare le prestazioni di 

numerosi baldi giovani, che paiono ansiosi di far parte della squadra. Ogni settimana una partita, e piano piano 

la squadra si forma, grazie all’abilità di Pajinho sul mercato.   

La squadra che si presenta all’inizio della preparazione, che per la prima volta ci vede giocare di lunedì sera, è 

dunque quasi totalmente mutata, appare forse imperfetta, ma certamente intrigante. Purtoppo già nella fase 

di preparazione perdiamo due pezzi da novanta per recidivi infortuni: Lorenzo Del Paggio e Kristian Krysynsky 

si fermano sul terribile sabbione del Dozza 2, provvisorio campo di allenamento, troppo pericoloso per essere 

vero, e non potranno scendere in campo per tutta la stagione.  Altri infortuni percuoteranno la squadra, che 

per lunghi periodi mancherà di Theo, Ila, Fabio, Alberto, Maurizio, Giovanni, Cossu e altri ancora.  

Tuttavia gli inizi sono confortanti, e a metà novembre ci troviamo a veleggiare in buona posizione. Viviamo una 

grandissima serata ad Argelato, dove sconfiggiamo i locali con un sonoro 4-0, e nessuno, a quel punto, può 

pensare di aver appena vissuto il canto del cigno. E invece è così. Per tutto l’inverno non si gioca mai, è una 

stagione delle piogge infinita, tanto che si arriva a fine aprile che c’è da giocare tutto il girone di ritorno. A 

Maggio, dunque, inizia una sorta di roulette nella quale non ci sono altro che partite, due alla settimana. Una 

roulette dove i nostri colori non escono mai!  

Ricadiamo nella logica di una rosa ristretta, di formazioni da mettere in piedi in sofferenza all’ultimo minuto, 

di amici e di cognati che vengono a darci una mano, e fortunatamente, raccattando giocatori qua e là, troviamo 

anche un grande alfiere come Claudio Ferrari, un soldatino che da subito entra nella squadra e nel gruppo. 

Retrocediamo, e lo facciamo all’ultimo minuto dell’ultima giornata grazie a un tizio che marca tutti prima di 

segnare.  

Per quanto mi riguarda, una stagione da dimenticare in fretta, nella constatazione che è difficile essere 

profeta in patria, e difficile essere il Mister, quando tutti mi conoscono come Bergo. L’ho capito in altri lidi, 

dove mi è andata molto meglio. 

Amarezza, certo, ma anche una svolta che c’è stata, una squadra che non è morta, una riorganizzazione, 

finalmente, proprio all’epilogo della stagione, che riguarda anche i quadri societari, sistemati dopo qualche 

anno di anarchia. Una base, almeno quella, da cui ripartire.  

E ripartire alla grande, direi!  

Forza SG 

 

Partita n.421: 24/9/2012 

Campo  
Lelli Pulizie-San Giuliano 2-3 

Marcatori: Collina (SG), Di Petrillo (SG), Borruto (SG), Amato (LP), Amato (LP) 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Malaspina, 14.Orlando (20’ La Torre), 5.Ruggia, 6. Bonzagni, 7.Collina (65’ Maurizzi), 

11.Bernetti (72’ Legnani), 19.Borruto, 4.Ghini (55’ Maiello), 9.Fini (78’ Mastro), 20.Mordenti (50’ Di 

Petrillo) 

A disposizione: 8.Maiello, 10.Di Petrillo, 13.La Torre, 15.Legnani, 16.Mastro, 18.Maurizzi 



Allenatore: Bergonzoni 

Lelli Pulizie 

1.Giusti, 2.Dervishaj, 3.Mourad, 4.Chiusoli, 5.Pambianco, 6.Guadagnini, 7.Gjeloshaj, 8.Soltana, 

9.Napoleone, 10.Amato, 11.Bovoli 

A disposizione: Giardino, Vignoli, Loussiaef T., Vallone, Loussiaef S., Farina 

Ammoniti: Bonzagni (SG), Ruggia (SG), Fini (SG) 

 

(Bergonzoni) 

La gara assume da subito un ottimo ritmo, caldeggiato dalla serata piacevole e dal campo in buone 

condizioni. Qualche scaramuccia, e da subito si intravede come la problematica, per la nostra difesa, sia 

principalmente il 10 avversario, giocatore di livello superiore e abile a tagliare tra le nostre linee. 

Abbiamo un’ottima occasione sugli sviluppi di un calcio d’angolo, ma Tony alza da pochi passi. L’avversario 

cerca il furetto col 10, il quale impegna severamente Cossu, che risponde da par suo. Attorno al 20’ 

Giovanni si infortuna, mettendo probabilmente male una gamba. Speriamo sia solo uno stiramento, ed al 

suo posto ecco Vito, che fortunatamente prende subito il ruolo ed entra in partita. Attorno alla 

mezz'ora subiamo il gol avversario, grazie ad un lungo lancio sul quale il bomber avversario si avventa e 

si trova da solo davanti a Cossu, battendolo con un bel pallonetto. 

La nostra forza è quella di scuoterci subito, per costruire palle gol. La prima è un’ottima triangolazione 

con Fabio che tocca per Ila il quale tocca fuori di un soffio. Poi è lo stesso Kaiser che tira una punizione 

molto bene, col portiere che la devia sulla traversa e quindi fuori. E’ ancora Ila ad avere sui piedi una 

comoda palla per il pari, ma servito da Alby spreca da pochi passi. Ma il pari è nell’aria e finalmente 

arriva, ancora sulla destra maciniamo gioco e troviamo spazi, una disattenzione tra portiere e difensore 

permette dunque ad Alberto di segnare la sua prima rete con la maglia giuliana. 

La ripresa ci vede più sicuri e baldanzosi. Mentre l’avversario insiste coi lanci lunghi, da parte nostra 

proviamo, seppur con imprecisioni, a fare gioco. Quando ci riusciamo, facciamo molto male. E’ l’occasione 

giusta arriva con Fabio abilissimo a trovare il fondo, dribblare il diretto avversario e toccare in area 

per il nuovo entrato Mirco, il quale stoppa la palla e non sbaglia la conclusione. Siamo dunque in 

vantaggio. 

La gara ha un corso altalenante, ma a circa 10’ dalla fine subiamo il pareggio: un lancio lungo e tagliato 

trova ancora il golden boy avversario solo a sinistra, bello stop e palla in rete. 

Ma non è finita, la girandola delle sostituzioni ci mantiene ad alto livello, Fabio ha un'ottima occasione 

servito da Mattia, ma sfiora solo il palo, poi peschiamo un gran bel jolly. Un fallo su Fabio, e Tony che 

sistema la palla a circa 35 metri dalla porta, spostato sulla sinistra. La punizione è un missile terra aria, 

che finisce nel 7. 

E’ la rete della vittoria, ben difesa da Cossu, che sugli sviluppi di un calcio d’angolo compie l’ennesima 

sicura uscita. 

La gara si conclude dunque con una bellissima vittoria per 3-2. La squadra è riuscita a rispondere con 

carattere alle avversità della partita, e riesce a prevalere in una gara giocata ad alto ritmo, e dove si 

sono viste davvero moltissime occasioni da rete. 

Ottima la direzione arbitrale. 

 

Partita n.422: 8/10/2012 
Campo Bentivoglio 

Bentivoglio-San Giuliano 2-0 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Lanzarini (30' Legnani), 3.Malaspina, 4.Ruggia, 5.Bonzagni, 6.Borruto, 7.Mordenti (Di 

Petrillo), 8.Bernetti, 9.Mastro (41' Maiello), 10.Fini, 11.Ferruccio 

A disposizione: 13. Legnani, 14. Di Petrillo, 15. Maiello 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammonito: Legnani (SG) 



 

(Bergonzoni) 

Campo davvero bello, e in ottime condizioni, ci presentiamo con diverse assenze, ma comunque con una 

squadra che può assicurare la prestazione. DI fronte un ruggente Bentivoglio, squadra magari senza 

uomini di spicco, ma davvero estremamente ben organizzata. 

LA gara inizia subito su un ritrmo molto alto. Gli avversari ci mettono in difficoltà sulla fasce, e 

spingono in particolare dalla parte di Maci. DA parte nostra, alcune buone giocate, e un tentativo di 

giocar palla che purtroppo si perde col passare dei minuti, di fronte ad un forte forcing avversario. 

Sostanzialmente perdiamo troppe palle, scatenando offensive rivali che si perdono per ottimi interventi 

difensivi, spesso uno contro uno. Attorno al 20' Mattia, ben indirizzato da Giorgio, entra in area e viene 

spintonato. Rigore che dalla panchina sembra netto, ma sul quale l'arbitro soprassiede. Poco dopo un 

malessere ci priva di Maci, al quale subentra un tonicissimo Legno. DA parte sua sarà una gara di grande 

motivazione e dedizione, senz'altro una nota lietissima in una serata un pò grigiotta. In un uscita, Cossu 

si infortuna piuttosto severamente ad una caviglia. Terrà il campo fino alla fine, in condizioni 

evidentemente precarie, tanto che i rivali ci proveranno spesso da fuori. A fine tempo facciamo davvero 

fatica a contenere i rivali in mezzo, sicchè a inizio ripresa entra Nando in mezzo, con spostamento di 

Fabio in fascia. LA mossa, inizialmente, non dà effetti, perchè dobbiamo resistere al massimo forcing 

rivale. Vi sono numerose scorribande rivali, con dominio avversario sulla fascia, e devo dire che la nostra 

difesa si comporta in modo gagliardo, la squadra sa soffrire e si mette dietro a ramazzare, disposta al 

sacrificio e alla battaglia. Pian piano le offensive del Bentivoglio paiono stemperarsi, e la partita si 

rende più equilibrata, tanto che possiamo mettere il becco fuori dal nido. Siamo probabilmente troppo 

bassi, e stentiamo a prendere campo, ma almeno l'assedio pare finito. Se non chè, il gol avversario, che 

non arriva attraverso il gioco, perviene con un tiro da fuori che in condizioni normali Cossu parerebbe 

con un dito. Purtorppo non riesce a fare il movimento a causa dell'infortunio e la palla entra. Entra Dipe 

per Ila, e poco dopo ci schieriamo a tre punte, ma purtroppo il tempo è poco. Attacchiamo con 

generosità ma senza costrutto. In contropiede arriva il raddoppio rivale, a poco dalla fine. 

E' giusto riconoscere quando l'avversario è superiore, e ieri sera il Bentivoglio ha fatto molto meglio di 

noi ed ha meritato la vittoria. Si può dire certamente che alcuni abbiamo disputato una prova al di sotto 

del rendimento ipotizzabile, ma non è dai singoli che è arrivata la sconfitta. L'avversario ha dimostrato 

di essere capace di giocare, sfruttando ottimamente le fasce, anche con i terzini, giocando la palla per 

sottolineare questo tipo di ricerca di gioco e trovando molto spesso il fondo. Molti degli atteggiamenti 

visti da parte avversa sono da prendere in esame e da fare nostri. Nessuno si abbatta, non era possibile 

in breve tempo prendere 23 persone e creare una squadra affiatata, ma la voglia di lavorare assieme e 

lo spirito di gruppo che certamente vedo presenti ci aiuterà a crescere. 

Sono certissimo che la squadra abbia eccellenti valori, si tratta solamente, da parte nostra, di trovare 

la quadratura. Non nascondo nemmeno il fatto di pensare che gli infortuni avuti in numero incredibile 

siano pesantissimi, specie perchè rendono impossibile avere a disposizione tutta la rosa, non tanto in 

gara quanto in allenamento, dove credo si facciano le squadre. Invito tutti a dare la massima attenzione 

all'appuntamento imprescindibile del giovedì sera. 

 

Partita n.423: 15/10/2012 
San Giuliano-Lovoleto 2-1 

Marcatori: Collina (SG), Fini (SG), Magli (L) 
S.Giuliano 

1.Alvaro, 2.Malaspina, 3.Ghini (61' Legnani), 4.Maiello, 5.Ruggia, 6.Bonzagni (cap.), 7.Collina, 8.Borruto, 

9.Di Petrillo (60' Maurizzi) , 10.Ferruccio (65’ Mordenti), 11.Bernetti (41’ Fini) 

A disposizione: 13. Legnani, 14. Maurizzi, 15. Mordenti, 16.Fini 

Allenatore: Bergonzoni 

Lovoleto 



1.Albano, 2.Berni, 4.Bettocchi, 3.Bronzi, 5.Corelli, 6.Di Motta, 7.Iachini, 8.Lemma, 9.Magli, 10.Mandini, 

11.Moro 

 

(Bergonzoni) 

Non mi sarei aspettato un campionato così equilibrato, così alto dal punto di vista del ritmo, ma tant'è, 

affrontiamo un altro avversario tenace e poco propenso a subire le nostre iniziative. Gara che ci vede 

molto meglio messi in campo rispetto alla gara precedente, con una netta tendenza, nei primi venti 

minuti, a stare indietro a centrocampo, finendo per subire il gioco avversario, impostato sul nerboruto 

numero 4 Bettocchi, giocatore certamente più fisico che altro, ma che, lasciato solo, riesce comunque 

ad orchestrare. La cosa migliora, e nettamente, quando Nando e Tony riescono ad alzare il baricentro. 

In questo tenore, la prima azione buona è rivale, su calcio di punizione ben calciato, con Nino Alvaro, 

che da questa gara difende i nostri pali, che si erge subito bene e respinge con sicurezza. 

E' un campanello d'allarme che ci fa bene. LA squadra cresce e si rende pericolosa sull'asse Dipe-

Giorgio-Alberto, quest'ultimo dominatore della fascia di competenza assieme a Michele. Per noi 

improvvisamente le azioni fioccano: 

dopo qualche tiro fuori misura, è infatti Tony a calciare in mezzo, dove Dipe di testa incorna fortissimo 

ma spedisce alto. Poi è Giorgio, che liberatosi dell'uomo, entra in area e spara un diagonale prevedibile. 

E' ancora Nando, che rubato il pallone , si presenta solo davanti al portiere ma non riesce a freddarlo. 

Infine Mattia, messo in ottima posizione dopo uno scambio tra le punte, non riesce a battere con 

precisione. 

La ripresa ci vede con il Kaiser in campo per Mattia. Dobbiamo provare a vincere, e pensiamo di 

sfondare sulle fasce. Innalziamo il baricentro, trasformando lo schema in una sorta di aggressivo 4-2-

3-1. Le azioni si susseguono con una predominanza territoriale da parte nostra,e abbiamo una bella 

occasione con Fabio che scalda i motori con una buona conclusione da sinistra, poi finalmente Nando 

trova Alberto sulla destra con un passaggio a seguire, il nostro prende la palla e crossa splendidamente 

per l'accorrente Fabio, con il difensore che non può altro che insaccare nella propria porta. Azione 

splendida e rete meritata. Sul referto arbitrale la rete è assegnata ad Alberto, e così sia. 

Continuiamo a giocare con ottimo profitto, anche se il Lovoleto, mai domo, comincia a prodursi in avanti, 

dando idea di una maggior tenuta atletica. Il bravo Nino dà sicurezza con diverse uscite e prese sempre 

precise, ma attorno al 60' viene battuto da uno spiovente della domenica, calciato da Magli.   

In realtà potremmo addirittura capitolare, il nostro centrocampo è ormai in affanno, e grazie ad un uno 

-due, l'attaccante avversario si trova davanti al nostro estremo, che però salva da campione. E' l'ultima 

sfuriata avversaria, mentre noi abbiamo ancora una preziosa freccia da sparare: bella intuizione di Ila, 

e Fabio, presa la palla, aggira il difensore presentandosi a sinistra in posizione da fuoco, e batte il 

portiere con un preciso diagonale. La vittoria è dunque nostra, gli ultimi dieci minuti e recupero sono 

chiusi addirittura avanti dai gladiatori giuliani. 

Una prova in decisa crescita, a livello di squadra, che ha evidenziato la validità di alcuni elementi, tra cui 

certamente non posso mancare di citare la difesa, con lode per Michele, apparso in grado di diventare 

presto devastante sulla fascia, Dipe, Giorgio e Alberto in fase propositiva, e Nando, riuscito a dare 

maggior tono al centrocampo oltre,  naturalmente, ad un Kaiser d'annata, splendido. 

Ottimo esordio per Nino tra i pali, deciso, sicurissimo, la sua parata coi piedi vale come una rete. 

Mi permetto di sottolineare con grande piacere la prova di Alberto, stupendo guerriero sulla fascia, 

preciso, determinato, veloce, in grado di cambiare passo a piacimento, ed ottimo interprete tattico 

della partita. Due gare eccellenti, per lui, e due reti all'attivo, una e mezza, almeno, la seconda da 

dividere con Fabio. 

Devo dire che tutti i cambi effettuati sono stati risolutori. Ancora più meritoria, ovviamente, è la gara 

di chi si presenta tonico appena chiamato in causa, disporre di sostituzioni del calibro di quelle messe in 

campo ieri, permettono senz'altro di cambiare a nostro favore il corso della gara. 

Menzione straordinaria ed almeno due birre per Maci, eroico guardialinee di una notte di pioggia. Non 

me lo dimenticherò. 

 



Partita n.424: 25/10/2012 

Campo Baricella 
San Martino in Argine-San Giuliano 0-3 

Marcatori: Collina (SG), Malaspina (r) (SG), Mordenti (SG) 
S.Giuliano 

1.Alvaro, 2.Malaspina, 3.Legnani (50' Natali), 4.Bonzagni, 5.Ruggia, 6.Borruto, 7.Maiello (55' Orlando), 

8.Collina (41' Maurizzi), 9.Bernetti (65' Di Petrillo), 10.Fini (65' Mastro), 11.Ferruccio (60' Mordenti) 

A disposizione: 13. Natali, 14. Orlando, 15. Mordenti, 16. Maurizzi, 17.Di Petrillo, 18.Mastro 

Allenatore: Bergonzoni 

 

(Bergonzoni) 

L'ultima sera di bel tempo prima della buriana, a sentire le previsioni, ci vede impegnati nella lontana e 

paludosa Baricella a incontrare il San Martino in Argine, che fin qui non ha entusiasmato. Tuttavia, 

l'avversario non ha mai sfigurato, e pare in crescita, venendo da un pari in casa del Lovoleto. La gara 

parte infatti con alcune sapienti giocate del direttore d'orchestra rivale, che fortunatamente, in breve 

tempo, viene braccato dai nostri centrali di centrocampo, inizialmente troppo arretrati. E qui inizia la 

nostra partita, dominata ancora una volta dal nostro inusitato old golden boy Alby. Una scorribanda, 

tanto per gradire, per intercettare una palla che scivola al difensore, e lesto, veloce, vellutato, il nostro 

si porta davanti al portiere, che dribbla e batte con ardore. La squadra gioca sulla fascia destra che è 

un piacere. Attorno al 25' è ancora Alberto ad avere la palla buona, ma viene abbattuto. Rigore 

nettissimo, battuto con estrema freddezza da Michele. Per lui è la prima segnatura della stagione, 

nonchè la prima con la maglia giuliana. Nella ripresa varie occasioni, sempre per noi, fino al terzo gol, 

segnato da un grande Ilario che interviene in acrobazia su cross di Tony. 

Gara dominata in lungo e in largo, per un risultato netto e mai in discussione. Avevo chiesto una prova di 

carattere e l'ho avuta. In diversi sugli scudi, il trio Alberto, Michele e Fabio è davvero fenomenale. 

 

(Natali) 

NINO voto NG 

Serata senza problemi. Praticamente mai impegnato, qualche ottima uscita decisa. La senzazione è che 

dia sicurezza alla squadra. Scusate se è poco. COSSU TREMA 

MICHELE voto 7 

Elegante incursore di zambrottiana memoria, copre con sicurezza e arriva anche un paio di volte a 

concludere. Freddo dal dischetto. SULLA FASCIA CON LO SMOKING 

LEGNO voto 6+ 

Svolge il compito senza strafare. La sua arma è la grinta e la utilizza quando necessario. Nessun 

pericolo dalle sue parti. SCOLARETTO 

BONZA e STEFANO voto 6 

L'avversario non punge e quindi si vedono poco. Neanche una sbavatura. Perfetti nella tattica del 

fuorigioco. Migliora di partita in partita l'intesa tra i due. BARESI E COSTACURTA 

TONY voto 6.5 

Molta sostanza nel mezzo del campo, un grande assist per il terzo gol, assente nei colpi di testa. 

GIGANTE SENZA TESTA 

NANDO voto 6.5 

Nonostante abbia la tendenza a fare ottimi primi tempi e sparire un po' nella ripresa, gioca una onesta 

partita. Siamo in attesa di un intero match ad alto livello. ALTALENANTE 

ALBERTO voto 7.5 

direttamente dal 5° episodio di Matrix vede lo scorrere del tempo prima degli altri e si catapulta 

sull'errore del difensore per il primo gol, capisce che gli faranno fallo ed entra in area per un rigore 

sacrosanto. Tre gol in tre partite, non bellissimi, ma di assoluta importanza. Per metterla dentro 

bisogna essere al posto giusto e nel momento giusto, e a volte non basta. L'ELETTO 



MATTIA voto 6 

Onestamente ci si aspetta di più da questo giovine fringuello dal viso peloso. Nel primo tempo viene 

ignorato dalla squadra che si ostina a giocare sull'altra fascia. Sicuramente ha una grande corsa e 

andrebbe sfruttata maggiormente dai compagni. RIVEDIBILE 

GIORGIO voto 6 

Non manca di impegno, si sbatte tanto, sopratutto nel primo tempo, ma non vede praticamente mai la 

porta. Oggi non ce ne era bisogno. Le prossime partite probabilemente si. DA SBLOCCARE 

FABIO voto 7- 

Vive una seconda giovinezza, ottima partita sopratutto al servizio dei compagni. Niente gialli, ottima 

notizia. VECCHIETTO GENEROSO 

MARCHINO voto 6 

il suo migliore scatto? Nei 79 minuti di riscaldamento che gli impone il mister prima di farlo entrare. un 

ottimo passaggio per Ilario. RISCALDATISSIMO 

ILARIO voto 6.5 

Quantomeno per il gol, difficilissimo. In compenso prende una pizza indigeribile dopo la partita. 

LAVANDA GASTRICA NELLA NOTTE 

THEO voto 6 

Come sempre cambia 8 ruoli in 3 minuti, ricomincia a corricchiare. IN FASE DI RIPRESA  

CHECCO voto 6+ 

Ha il grande pregio di entrare subito in partita. Qualche penetrazione centrale pericolosa e tanta 

corsa. Ci domandiamo se sia stato fermato sullla strada di casa con la sua auto sospetta.. POSTO DI 

BLOCCO 

MIRCO voto 6 

Il giorno che passerà un po' più la palla sarà un vero fenomeno. Oggi è un ottimo giocatore a cui gli 

avversari faticano a togliere palla. Manca una occasione ravvicinata. Lascia le scarpe nello spogliatoio. 

SMEMORATO 

GIOVANNI voto 6.5 

Aveva detto di essere un po' timoroso. E' una furia che calpesta campo, palla e avversari. GRADITO 

RITORNO 

MISTER BERGO voto 6.5 

Tre vittorie in quattro partite. Motiva la squadra a dovere e non sbaglia una mossa. CONTINUARE 

COSI' 

DELPA voto 9 

Per le maglie e per la campagna acquisti E' LUI IL MOGGI DELLA TRIADE 

ZERBO voto 7 

Perchè è un bell'uomo! GIRAUDO 

MACI voto 9 

Dopo una intera partita a sbandierare sotto la pioggia questa volta si accolla il viaggio a Baricella 

sempre e solo per sventolare. E' il giocatore con + presenze nel San Giuliano. Ammirevole. BANDIERA 

(IN OGNI SENSO) 

COSSU E KRISTIAN 4 

In tutta la partita non si ricordano nemmeno una volta di gridare ITALOOO!! per il resto vedi il 

commento di Michele, però per loro solo SMOKING 

 

 

Partita n.425: 5/11/2012 

San Giuliano-Orgoglio 2-4 

Marcatori: Ferruccio (SG), Fini (SG) 
S.Giuliano 



1.Alvaro, 2.Malaspina, 3.Legnani (50' Bernetti), 4.Ruggia, 5.Bonzagni, 6.Natali, 7.Borruto (70' 

Mordenti), 8.Orlando, 9.Fini, 10.Di Petrillo (60' Maurizzi), 11.Ferruccio 

A disposizione: 13. Bernetti, 14. Mordenti, 15. Maurizzi 

Ammonito: Ruggia 

Allenatore: Bergonzoni 

 

(Bergonzoni) 

Beffati da tre calci piazzati (uno è un gol direttamente da calcio d'angolo), cediamo ad un avversario 

con buone individualità. 

Ieri sera abbiamo giocato una brutta partita, ma non del tutto. La sconfitta è arrivata in modo 

rocambolesco, con ben tre calci piazzati, ed una rete addirittura da calcio d'angolo. 

La cosa interessante è che non siamo certo stati surclassati, ma che in taluni momenti, abbiamo avuto in 

pugno la partita. 

Considerando che non eravamo certo nella nostra migliore serata, questo è confortante. Ritengo però 

che ci sia da riflettere su due aspetti: 

Il primo è fisico. Capisco gli impegni di ognuno, e particolarmente quelli dei nostri ottimi atleti e 

studenti fuori sede, che ben giustamente si sono concessi una settimana a casa in occasione del ponte. 

Ma teniamo presente che anche solo saltare un allenamento si vede, eccome, in campo. Quindi esorto 

tutti, e lo farò allo sfinimento, ad essere estremamente precisi nella partecipazione e nella dedizione 

agli allenamenti. 

Il secondo aspetto è caratteriale. Occorre migliorare in personalità, ed utilizzare la testa. Chi ama 

troppo la palla, la passi, chi ne ha paura la tenga, eccetera, eccetera. 

E la fascia laterale, ragazzi, impariamo ad usarla, ossessivamente, con voglia, con sforzo, al massimo 

livello. 

Sono convinto, e mi sembra che l'evidenza sia con me, che la squadra stia comunque proseguendo verso 

una crescita netta, e che certe partite attualmente ostiche, al ritorno, saranno un trionfo. 

La cronaca: 

Iniziamo bene, con grande equilibrio, ma non riusciamo a spadroneggiare sulle fasce, nonostante i 

terzini avversari siano possenti e anzianotti. Un infortunio ci porta sotto: un calcio franco quasi da 

angolo carambola in mezzo, qualcuno la sfiora, e la palla è rocambolescamente in rete. 

Il pareggio arriva in seguito ad una bella azione di Giorgio, che si procura una punizione dal limite. Lo 

stesso Relax man si incarica di battere con un bel tiro a girare che, superata la barriera, si infila 

nell'angolo basso. Nella ripresa la gara vive su binari di ulteriore equilibrio, che viene spezzato dal più 

beffardo dei gol, quando il 99 avversario insacca direttamenet da angolo. 

Reagiamo ancora dopo poco, quando Theo, involatosi sulla fascia, crossa per Fabio che in tuffo di testa 

batte il portiere. 

La gara trova il suo definitivo corso ad una decina di minuti dalla fine, su una nuova magistrale 

esecuzione del 99, questa volta su punizione. Ci buttiamo all'attacco, in un disperato 3-4-3, ed in 

seguito ad un cross di Marchino potremmo pareggiare, ma il Kaiser colpisce male. Subiamo infine il 

quarto gol, nel più classico dei contropiedi. 

 

Partita n.426: 15/11/2012 
San Giuliano-Carteria 1-2 

Marcatore: Ferruccio (SG) 
S.Giuliano 

1.Alvaro, 2.Malaspina, 3.Orlando (41' Ghini), 4.Natali (10' Maurizzi), 5.Ruggia, 6.Bonzagni, 7.Collina (69' 

Legnani), 8.Bernetti, 9.Maiello, 10.Fini (41' Mordenti), 11.Ferruccio 

A disposizione: 13.Ghini, 14.Maurizzi, 15.Legnani, 16.Mordenti 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammonito: Maiello 



 

(Bergonzoni) 

In una fase di evidente involuzione, subiamo una sconftta più che evitabile. Appena la gara inizia siamo 

già sotto: il 10 rivale, partito indisturbato dalla propria metà campo, arriva in solitaria sino alla nostra 

area di rigore, e sull'assist probabilmente vincente, Stefano, scivolato, cade sul pallone con la mano. 

Rigore purtroppo netto, ben trasformato. Ancora una volta Theo ammaina bandiera bianca: il capitano 

del San Giuliano è costretto ad uscire per il riacutizzarsi dello stesso dolore che lo fa penare da inizio 

stagione. Entra dunque Marchino, che disputerà una gara concreta ed orgogliosa, e Alby si sposta al 

centro. In breve iniziamo un disordinato attacco, che si dovrebbe concretizzare in una clamorosa 

occasione da rete, quando Giorgio, sugli sviluppi di una indecisione tra difensore e portiere, agguanta la 

palla e la tocca al Kaiser, che messosi in posizione da fuoco spara incredibilmente alto a porta vuota. 

Passano due giri di lancette, e in seguito ad una azione di calcio d'angolo, perdiamo palla al limite d'area 

e parte una incredibile azione di rimessa per il raddoppio rivale. 

Due gol subiti incredibili proprio perchè appartenenti alla lista delle occasioni da evitare decise pochi 

istanti prima nello spogliatoio. Purtroppo, come spesso succede, per i primi 20-25 minuti in campo 

giochiamo in modo spaesato, e stavolta la situazione risulta letale. 

Insistiamo, ma con testarde iniziative uno contro uno e frettolosi lancioni. La squadra è decisamente nel 

pallone. 

Nel secondo tempo la gara cambia di intensità, anche se purtroppo è tardi. Finalmente chiudiamo 

l'avversario nella propria area di rigore, e tiriamo numerose volte, seppur senza precisione. Tra le 

occasioni migliori, un gran cross di Giorgio sul quale Ila non arriva, un tiro splendido di Michele, fuori di 

un soffio, diverse mischie in area rivale, e finalmente il gol, ormai della bandiera, a tempo scaduto, con 

un cross di Mattia che trova Giorgio, abile a calciare a rete. 

Sconfitta davvero difficile da digerire, contro un avversario arcigno, ma abile nel difendersi e capace 

di numerosissimi falli tattici. In ogni caso, il Carteria è certamente una squadra con connotati ben 

precisi, cosa che noi ancora non siamo. 

 

Partita n.427: 29/11/2012 
Campo Calderara 

Real Team Axys-San Giuliano 3-0 
S.Giuliano 

1. Alvaro, 2.Malaspina, 3.Orlando (65' La Torre), 4.Ruggia, 5.Bonzagni, 6.Bernetti (50' Mordenti), 

7.Collina (55' Di Petrillo), 8.Borruto, 9.Maiello, 10.Fini, 11.Ferruccio 

A disposizione: 13. La Torre, 14. Mordenti, 15. Di Petrillo 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Ferruccio 

 

(Bergonzoni) 

Ahi, come è amara Calderara! Tornati in campo per dare concretezza alla classifica dopo due brutte 

serate, ricadiamo negli stessi errori e paghiamo dazio di fronte ad una squadra votata al gioco di 

rimessa, ma comunque parsa estremamente solida e concreta. E dire che nelle prime battute la squadra 

pare girare, la palla passa piuttosto bene sulle fasce laterali, e salvo qualche problema a sfondare, 

stante la serata meno brillante del solito per Fabio ed Alby, abbiamo un possesso palla che pare 

rassicurante. L'avversario appare guardingo, e preferisce proporsi di rimessa, ma un Tony in buona vena 

pare più che sufficiente ad arginare le ripartenze. Col passare dei minuti proviamo a porre piede 

sull'acceleratore, arrivando ad una prima azione molto bella con Mattia che metet in movimento Giorgio, 

il quale preferisce sparare da troppo lontano, una palla piuttosto lenta. E' ancora il nostro attaccante 

ad avere una buona occasione imbeccato da destra, ma tenendo il corpo alto tira alle stelle da buona 

posizione. 



Purtroppo, quando la lancetta arriva al 28' succede l'irreparabile: su azione d'angolo subiamo una 

perentoria azione di contropiede, sul quale nessuno provvede all'ovvio fallo tattico, ma dove anzi, 

commettendone di cotte e di crude, ci facciamo pure saltare come birilli, dove basta attendere 

l'avversario, sicchè, alla fine della fiera, si trovano in due davanti a Nino e lo battono senza pietà. 

Nemmeno il tempo di organizzarsi che la stessa cosa avviene sulla fascia opposta. 

In panchina c'è chi guarda incredulo a quanto accaduto. Il calcio è questo, e non tollera errori tanto 

gravi. 

La frittata è fatta, e nel caos più totale, c'è tempo per una traversa clamorosa del Calderara e una 

uscita provvidenziale di Nino. Poteva essere notte fonda. 

Nell'intervallo si contano i feriti, c'è da recuperare soprattutto dal punto di vista psicologico. Nello 

spogliatoio i giocatori mi appaiono come pulcini srpresi dalla pioggia. 

La ripresa è un passatempo inutile per il risultato, ma certamente bella per scoprire l'ardore 

significativo di un grande Ilario, pronto a combattere su ogni pallone, e pure di Dipe e Vito, 

quest'ultimo in campo nonostante qualche acciacco. 

In un'unica occasione potremmo davvero riaprire i giochi, ma il tocco di Nando è salvato sulla riga da un 

difensore e poi preda del portiere. 

Sul finale, ci spingiamo troppo avanti, e l'avversario, dopo aver sbagliato diverse occasioni, trova sul 

fischio finale il terzo gol. 

Il risultato non fa altro che sottolineare le numerose lacune che ci perseguitano, per le quali continuo a 

maledire il poco tempo che ancora ci accomuna. Certamente la fase difensiva è totalmente da rivedere, 

risulta indecorsoso subire nuovamente reti come le due del primo tempo, quando da sempre si è posto 

l'indice su come comportarsi in azioni come queste. 

Tuttavia è giusto anche guardare a cosa è girato bene, seppure per mezzora soltanto. Per quello stretto 

periodo la palla ha girato, e pur mancando la necessaria efficacia in attacco, la squadra ha mantenuto un 

egregio possesso palla. Questo deve bastare per indicare la strada, anche se ormai appare evidente che 

essa sarà lunga e tornemntata, e che probabilmente questa stagione non sarà sufficiente per vedere 

veri risultati.  

 

Partita n.428: 18/2/2013 
Campo Argelato 

Lovers Argelato-San Giuliano 0-4 

Marcatori: 6’ Fini (SG), 25’ Ferruccio (SG), 44’ Ferruccio (SG), 75’ Di Petrillo (SG) 
S.Giuliano 

1. Livesu, 2.Malaspina (50' Legnani) , 3.Ruggia, 4.Natali, 5.Bonzagni, 6.Borruto, 7.Ghini (60' Cappeluti), 

8.Maiello (65' Alvaro), 9.Collina (65' Bernetti), 10.Fini (46' Orlando), 11.Ferruccio (65' Di Petrillo) 

A disposizione: 13. Legnani, 14. Cappeluti, 15. Alvaro, 16.Bernetti, 17.Orlando, 18.Di Petrillo 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Ghini, Cappeluti 

 

(Bergonzoni) 

Dopo tre mesi, e con un 2012 chiuso con tre sconfitte consecutive, era ora di cambiare: scendiamo in 

campo dopo una lunghissima pausa, ma ci facciamo trovare finalmente pronti. Non so se fisicamente 

siamo migliorati a dovere, lo vedremo nel seguito, certo è che alcuni che parevamo tartarughe ora sono 

levrieri, e che indubbiamente la tensione generale è cresciuta, e i ragazzi hanno cominciato davvero a 

fare squadra. 

Visto che si prendono tanti gol e se ne segnano pochi, ci copriamo con due mediani davanti alla difesa, e 

giochiamo a tre punte: ovvio no? 

Magari ci si mette anche l'avversario in una serataccia, fatto sta che appena in campo prendiamo subito 

l'Argelato per il collo e lo buttiamo indietro. Trovata la posizione, Tony e Mauri riescono a produrre il 

filtro che cercavamo, e abbiamo sibito un occasionissima con Giorgio che tira alto dopo una bella 



sgroppata. Ma già al 6' segnamo con Fabio, che presa una palla respinta su tiro di Alby riesce a trovare 

la via del gol dopo qualche passo in area. 

Le uniche iniziative dei rivali sono limitate a qualche azione dell'ala sinistra, che assieme ad uno dei 

centrocampisti possiede tecnica più che discreta, ma siamo ancora noi a produrre gioco sulle fasce e di 

rimessa, con Alberto e Giorgio ancora vicini al gol. 

Attorno alla mezz'ora un capolavoro del cappelluto attaccante del San Giuliano, che nella nostra metà 

campo riceve un passaggio da Michele, si gira splednidamente lasciando di stucco il marcatore e si invola 

sulla fascia; giunto in area di rigore tira sul secondo palo, colpendo clamorosamente il montante: 

splendido e sfortunato! L'azione però continua con Stefano che, sceso sulla sinistra, raccoglie la sfera 

e la crossa ottimamente ancora per Giorgio che in tuffo di testa la mette dentro. 

Sul 2-0 per noi il rilassamento è netto, e ritornano alcui errori del passato. Improvvisamente teniamo la 

palla sui piedi, proviamo l'azione personale, arretriamo. L'avversario si sveglia, si carica un pò, la mette 

sulla rissa verbale, scappa qualche parola, anche se l'unico rischio è un tiro vellutato del solito 7 che 

sfiora la parte alta della traversa di Cossu. 

La ripresa però ci rivede sul pezzo e schiacciamo le residue velleità argelatesi con una spledida azione 

manovrata, con Fabio che vede Stefano e lo serve, cross al centro e rete ancora di Giorgissimo. 3-0. 

Su questo risultato, a differenza della prima parte, siamo molto bravi a tenere alta la tensione. Era 

importante uscire con la nostra rete bianca, e ci riusciamo grazie a Legno che imbavaglia il funambolo 

del 7, grazie alla legna di Mauri e di Nico, grazie ad una prova generosa in fase difensiva. 

C'è dunque tempo per la seconda rete stagionale di Dipe, il cui senso del gol trova sfogo su una bella 

palla di Mattia tramutata in rete con forza. Svariate, sul finale, le palle gol a nostro favore, ma pure 

Cossu risolve ottimamente due situazioni pericolose. 

Una buona gara dunque ed un'ottima vittoria, anche se la mia soddisfazione più grande è avere visto la 

squadra giocare davvero in 11 per buona parte della gara, segno non solo del trovato equilibrio tattico, 

ma anche di un nuovo spirito generale che rappresenta certamente il vero passo avanti. 

 

Partita n.429: 15/4/2013 
San Giuliano-Lelli Pulizie 2-2 

Marcatori: Di Petrillo (SG), Nardi (SG) 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Malaspina, 3.Legnani, 4.Bonzagni, 5.Ruggia, 6.Collina (50' Bergonzoni, 78' Fini), 7.Cappelluti 

(36' Ferrari), 8.Borruto, 9.Nardi, 10.Ferruccio, 11.Di Petrillo 

A disposizione: 13. Bergonzoni, 14. Fini, 15. Ferrari 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Borruto 

 

(Bergonzoni) 

Nel decidere le strategie di una partita, sarebbe sempre opportuno sapere che prima dell'inizio si è 

destinati a perdere pezzi, ed è inoltre ovvio che proprio in condizioni di difficoltà di formazione, per la 

legge di Murphy interveranno anche infortuni durante la gara. 

Seppur tra mille defezioni, ed una rosa improvvisamente ridotta, ci presentiamo dopo due mesi 

all'appuntamento col campionato. Di fronte il Lelli Pulizie, battuto all'esordio in una gara epocale. A 

livello di emozioni, quella di ieri sera non è stata gara da meno. 

L'avversario parte a mille e ci attacca, con palle lunghe destinate alla spizzicata dell'ottima torre 

avanzata e ai tentativi di sfondamento dell'altro ariete. Tuttavia non rischiamo mai, e mentre passano i 

minuti ci si potrebbe aspettare che qualche colpo lo possiamo anche trarre dal cilindro. Dipe lotta su 

ogni pallone, Davide il Cubano dà subito mostra di sè. Pecchiamo e soffriamo enormemente nel mezzo, 

dove Nico fatica a entrare in partita e pure Toni pare in difficoltà inusuali. 



Annusando la partita, si vede chiaramente che se riusciremo a resistere potremo poi fare molto male, 

se non chè c'è una svista tra Cossu e Bonza su un pallone apparentemente innoquo: nessuno dei nostri 

interviene, lasciando campo al lesto avversario che insacca. 

Sulle ali dell'entusiasmo il Lelli prova a trifolarci, ma Cossu è abile su una punizione dal limite, e 

Stefano altrettanto su un pericoloso traversone. Da parte nostra una bella punizione di Toni, con ottima 

risposta del portiere, e una bellissima azione conclusa acrobaticamente da Dipe poco alto. 

Ma è Giorgio che pare avere il bandolo della matassa, e così nella ripresa cambiamo schema, provando 

con un classico 4-4-2. Dopo 10 minuti Alby dà forfait, a causa della solita distosioncina al ginocchio, e 

così all'allenatore non resta che rimettere gli scarpini e tornare al centro della difesa. Intanto Claudio 

indovina la gara d'esordio e interdisce alla grande, continuiamo a subire il gioco avversario, ma qualche 

palla la giochiamo. Ci sono angoli e azioni da entrambe le parti, fin quando Toni indovina il lancio per 

Giorgio che parte deciso verso la porta avversaria, fino a servire con precisione Dipe che non può 

sbagliare. E' dunque il pareggio. Lo stesso scatenato nostro 10 si rilancia in azione d'attacco in seguito 

ad un duetto con Mirko, ma viene stroncato a limite area. Punizione e rosso diretto per l'avversario. 

Anche in dieci il Lelli gioca meglio di noi, a causa della nostra china che scende vertiginosamente. 

Addirittura passa in vantaggio, in seguito all'unico errore di Legno che dà via libera ad un attaccante. 

ENtra Fabio per il nostro rush finale, mancano pochi giri di lancette. Ma abbiamo orgoglio da vendere: 

un gran tiro di Toni scalda un bel pò le mani al portiere avversario, poi Giorgio al limite d'area si libera 

per il tiro ed esplode una saetta angolata; il portiere incredibilmente ci arriva, ma la palla si alza per 

finire sulla testa del Cubano che insacca. 

Non è finita, i rivali hanno un'ulteriore ghiotta occasione con grande parata a terra di Cossu, e proprio 

allo scadere Fabio quasi indovina l'assist per Dipe, che esausto non ci arriva. 

Partita giocata male, con molti aspetti da rivedere. E' ovvio che alcuni ruoli risultano strategici e che 

l'assenza di vari giocatori abbia fatto mancare anche il ricambio e l'ossigeno. Abbiamo subito davvero 

troppo l'avversario, lasciandogli enormemente campo. 

Tra gli aspetti positivi, agguantiamo con sofferenza il risultato, e saperci credere fino all'ultimo è cosa 

che dobbiamo sempre avere in pugno. 

Ottimi gli esordi di Davide il Cubano Nardi, bagnato dalla rete del definitivo pareggio, e di Claudio 

Ferrari, soldatino che indubbiamente ci ha risolto un sacco di problemi in fase di interdizione. 

 

Partita n.430: 18/4/2013 

San Giuliano – San Martino in Argine 0-1 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Legnani (60' Di Petrillo), 3.Ruggia, 4.Bonzagni, 5.Natali, 6.Borruto (55' Ferrari), 7.Collina 

(70' Alvaro), 8.Malaspina, 9.Fini, (50' Maurizzi), 10.Ferruccio, 11.Nardi 

A disposizione: 13.Di Petrillo, 14.Ferrari, 15.Alvaro, 16.Maurizzi 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Fini, Ferruccio 

 

(Bergonzoni) 

Ragazzi, io non ho tanta voglia di fare una scampagnata. Non è possibile arrivare al campo tardi, 

mettersi a chiaccherare, mentre l'avversario, molto ben disciplinato, arriva al campo tonico un'ora 

prima e si mette a fare un attento riscaldamento. 

L'ho detto in tutte le salse di stare concentrate, eppure abbiamo perso quasi un tempo a cercare la 

concentrazione. 

E' frustrante non essere ascoltato in questo modo, la concentrazione e la detrminazione sono tutto, e 

questo ieri è mancato completamente. 

Ci si mettono anche i nostri errori: 



A due minuti dalla fine Giorgio trova un bel varco in area e viene abbattuto; rigore netto che purtoppo 

Michele Malaspina spreca, spiazzando il portiere ma calciando alto. Poco prima era lo stesso Michele a 

provare da fuori con una bella conclusione, parata dall'estremo ospite. 

La ripresa ci vede più caparbi in quanto a possesso palla, e chiudiamo il San Martino nella propria area. 

Tutti i cambi sono volti ad aumentare la parte offensiva, e troviamo una ghiottissima occasione con 

Giorgio, che solo davanti al portiere lo grazia con un diagonale che esce. 

Accumuliamo cross in area, punizioni, traversoni, fino al canto del cigno: un'unica azione rivale è quello 

che basta: un corner calciato bene e un ottimo spunto di testa. 

Già la testa, quella che a noi manca in maniera clamorosa. Tiriamola fuori subito! 

 

Partita n.431: 29/4/2013 
San Giuliano-Benivoglio 0-1 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Malaspina, 3.Legnani (Maurizzi), 4.Ruggia, 5.Bonzagni, 6.Natali (cap.), 7.Borruto (Ferrari), 

8.Maiello, 9.Ferruccio, 10.Di Petrillo (Cappeluti) , 11.Collina (Fini) 

A disposizione: 13. Maurizzi, 14.Collina, 15. Ferrari, 16.Cappeluti, 17.Fini 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Borruto, Ruggia, Maiello, Legnani, Bonzagni 

 

(Bergonzoni) 

In una gara dove dal primo minuto entra quella concentrazione che vorrei sempre, perdiamo con grande 

sfortuna, a dimostrazione del fatto che ogni meccanismo deve essere oliato a dovere perchè tutto 

funzioni. 

L'ottimo Bentivoglio è una straordinaria macchina dal punto di vista fisico, con arrembanti giocatori che 

premono sulle fasce, ma dal nostro punto ribattiamo ogni colpo, con prestazioni ottime e nel caso di 

Legno, addirittura sorprendenti. 

In una gara assolutamente equilibrata, il primo tempo vive su una nostra ottima occasione, quando Legno 

esegue una corsa sulla fascia, fatta di contrasti vinti, e mette in mezzo un pallone: al limite dell'area 

Dipe è lesto a provare un pallonetto, su cui il portiere avversario si supera. 

Nella ripresa, l'occasione più ghiotta, quando Toni trova Dipe a beffare il difensore ed entrare solo in 

area. Sgambetto e rigore. Purtroppo Michele, che pare un pò troppo nervoso, sbaglia toccando 

debolmente. 

Non è finita, perchè su una palla messa in mezzo dal Bentivoglio, Ruggia interviene e inventa un 

incredibile quanto malevolo pallonetto che si spegne alle spalle di Cossu. 

Nel finale è lo stesso grandissimo laterale che si inventa un traversone che tocca la traversa prima di 

uscire. 

Gara davvero malevola, dove peraltro perdiamo pezzi importanti, l'infortunio di Alberto si aggiunge alle 

squalifiche di Stefano e Toni. 

Ahinoi! 

 

Partita n.432: 6/5/2013 

San Giuliano-Meccanica Nova 0-2 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Malaspina, 3.Legnani (Cappelluti), 4.Bonzagni, 5.Natali, 6.Ferrari (Bergonzoni), 7.Ghini 

(Lanzarini), 8.Maiello, 9.Nardi, 10.Fini (Di Petrillo), 11.Ferruccio (Maurizzi) 

A disposizione: 13.Cappelluti, 14.Bergonzoni, 15.Lanzarini, 16.Di Petrillo, 17.Maurizzi 

Allenatore: Bergonzoni 

Ammoniti: Bergonzoni, Cappelluti 

 

(Bergonzoni) 



Venti minuti bastano agli avversari per beffarci. Andiamo in campo probabilmente messi male, con un 4-

4-2 che per noi è insopportabile, stante la ghara sfortunata di Calduio sulla fascia e la scarsissima 

condizione di Fabio. Viste le numerose assenze, purtroppo la squadra messa in campo è del tutto diversa 

dalle precedenti, e la cosa si paga e cara. Infatti nei primi minuti numerose volte il seppur non 

irresistibile avversario ci piega tranquillamente. Meglio nella ripresa, con Marchino e Nico che hanno un 

paio di ottime occasioni, ma il dado è tratto. 

 

 

Partita n.433: 9/5/2013 

San Giuliano-Osteria Grande 1-2 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Bonzagni, 3.Borruto, 4.Lanzarini, 5.Malaspina, 6.Ruggia, 7.Maiello, 8.Ferrari, 9.Bartoli, 

10.Maurizzi, 11.Di Petrillo 

Subentrati dalla panchina: 13.Legnani I 

Allenatore: Bergonzoni 

 

 

 

Partita n.434: 11/5/2013 
San Giuliano-FC Lovers 0-2 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Malaspina, 3.Natali, 4.Bonzagni, 5.Collina A., 6.Ferrari, 7.Maiello, 8.Borruto, 9.Ruggia, 

10.Maurizzi, 11.Fini 

Subentrati dalla panchina: 13.Bartoli, 14.Bergonzoni 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.435: 13/5/2013 

Orgoglio-San Giuliano 4-0 
S.Giuliano 

1.Alvaro, 2.Legnani, 3.Ruggia, 4.Bonzagni, 5.Natali, 6.Borruto, 7.Maiello, 8.Malaspina, 9.Maurizzi, 

10.Ferruccio, 11.Nardi 

Subentrati dalla panchina: 13.Ferrari, 14.Lanzarini 

Espulso: Alvaro 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.436: 16/5/2013 

Lovoleto-San Giuliano 0-3 

Marcatori: Collina (SG), Ferruccio (SG), Maurizzi (SG) 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Borruto, 3.Lanzarini, 4.Bonzagni, 5.Collina A., 6.Ruggia, 7.Ferrari, 8.Malaspina, 9.Nardi, 

10.Bartoli, 11.Maurizzi 

Subentrati dalla panchina: 13.Bergonzoni, 14.Ferruccio, 15.Legnani 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.437: 18/5/2013 
Osteria Grande-San Giuliano 0-0 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Lanzarini, 3.Bonzagni, 4.Borruto, 5.Ferrari, 6.Ruggia, 7.Bartoli, 8.Malaspina, 9.Nardi, 10.Di 

Petrillo, 11.Maurizzi 



Subentrati dalla panchina: 13.Natali 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.438: 22/5/2013 
San Giuliano-Real Team Axys 1-6 

Marcatore:  
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Legnani, 3.Zucchini, 4.Borruto, 5.Malaspina, 6.Bonzagni, 7.Ferrari, 8.Ruggia, 9.Nardi, 10.Fini, 

11.Ferruccio 

Subentrati dalla panchina: 13.Bartoli 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.439: 25/5/2013 

Meccanica Nova-San Giuliano 1-1 

Marcatore: D’Onghia (SG) 
S.Giuliano 

1.Livesu, 2.Lanzarini, 3.Natali, 4.Borruto, 5.Malaspina, 6.Bonzagni, 7.Ferrari, 8.Ruggia, 9.Maiello, 10.Fini, 

11.Maurizzi 

Subentrati dalla panchina: 13.Bartoli, 14.D’Onghia 

Allenatore: Bergonzoni 

 

Partita n.440:  
Carteria-San Giuliano 0-3 (a tavolino) 
 


